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Art. 11. Organizzazione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro a livello 

regionale e delle Province Autonome 

In vigore dal 24 settembre 2015 

1. Allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni attraverso meccanismi coordinati di gestione 

amministrativa, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali stipula, con ogni regione e con le 

province autonome di Trento e Bolzano, una convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e 

obblighi in relazione alla gestione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro nel 

territorio della regione o provincia autonoma, nel rispetto del presente decreto nonché dei seguenti 

principi: 

a) attribuzione delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di politiche attive del lavoro 

alle regioni e alle province autonome, che garantiscono l'esistenza e funzionalità di uffici territoriali 

aperti al pubblico, denominati centri per l'impiego; 

b) individuazione, da parte delle strutture regionali, di misure di attivazione dei beneficiari di 

ammortizzatori sociali residenti nel territorio della regione o provincia autonoma, ai sensi degli 

articoli 21 e 22; 

c) disponibilità di servizi e misure di politica attiva del lavoro a tutti i residenti sul territorio 

italiano, a prescindere dalla regione o provincia autonoma di residenza; 

d) attribuzione alle regioni e province autonome delle funzioni e dei compiti di cui all'articolo 18, 

nonché dei seguenti compiti: 

1. servizi per il collocamento dei disabili, di cui alla legge n. 68 del 1999; 

2. avviamento a selezione nei casi previsti dall'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56; 

e) possibilità di attribuire all'ANPAL, sulla base della convenzione, una o più funzioni di cui alla 

lettera d). 

2. Alle regioni e province autonome restano inoltre assegnate le competenze in materia di 

programmazione di politiche attive del lavoro, e in particolare: 

a) identificazione della strategia regionale per l'occupazione, in coerenza con gli indirizzi generali 

definiti ai sensi dell'articolo 2 del presente decreto; 

b) accreditamento degli enti di formazione, nell'ambito dei criteri definiti ai sensi dell'articolo 3, 

comma 4. 

3. Nel definire l'offerta formativa, le regioni e province autonome riservano una congrua quota di 

accesso alle persone in cerca di occupazione identificate e selezionate dai centri per l'impiego. 

4. In via transitoria le convenzioni di cui al comma 1 possono prevedere che i compiti, le funzioni e 

gli obblighi in materia di politiche attive del lavoro, siano attribuiti, in tutto o in parte, a soggetti 

accreditati ai sensi dell'articolo 12. 

 



Art. 19. Stato di disoccupazione 

In vigore dal 8 ottobre 2016 

1. Sono considerati disoccupati i soggetti privi di impiego che dichiarano, in forma telematica, al 

sistema informativo unitario delle politiche del lavoro di cui all'articolo 13, la propria immediata 

disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva 

del lavoro concordate con il centro per l'impiego. (32) 

2. I riferimenti normativi allo stato di disoccupazione ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera c), 

del decreto legislativo n. 181 del 2000, si intendono riferiti alla definizione di cui al presente articolo. 

3. Lo stato di disoccupazione è sospeso in caso di rapporto di lavoro subordinato di durata fino a sei 

mesi. 

4. Allo scopo di accelerare la presa in carico, i lavoratori dipendenti possono effettuare la 

registrazione di cui al comma 1 dal momento della ricezione della comunicazione di licenziamento, 

anche in pendenza del periodo di preavviso. Nei casi di cui al presente comma i lavoratori sono 

considerati "a rischio di disoccupazione". 

5. Sulla base delle informazioni fornite in sede di registrazione, gli utenti dei servizi per l'impiego 

vengono assegnati ad una classe di profilazione, allo scopo di valutarne il livello di occupabilità, 

secondo una procedura automatizzata di elaborazione dei dati in linea con i migliori standard 

internazionali. 

6. La classe di profilazione è aggiornata automaticamente ogni novanta giorni, tenendo conto della 

durata della disoccupazione e delle altre informazioni raccolte mediante le attività di servizio. 

7. Allo scopo di evitare l'ingiustificata registrazione come disoccupato da parte di soggetti non 

disponibili allo svolgimento dell'attività lavorativa, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto le norme nazionali o regionali ed i regolamenti comunali che condizionano 

prestazioni di carattere sociale allo stato di disoccupazione si intendono riferite alla condizione di non 

occupazione. Sulla base di specifiche convenzioni l'ANPAL consente alle amministrazioni pubbliche 

interessate l'accesso ai dati essenziali per la verifica telematica della condizione di non occupazione. 

 

(32) Comma così sostituito dall'art. 4, comma 1, lett. i), D.Lgs. 24 settembre 2016, n. 185, a decorrere dall'8 ottobre 2016, ai sensi di quanto disposto 

dall'art. 6, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 185/2016. 

 
 
 


